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Osservazioni dei deputati Maldini, Corte e Pescetto — È fissata all'uopo una seduta per domenica. 

La seduta è aperta al tocco e un quarto. 
BERTE A, segretario, dà lettura del processo verbale 

della seduta antecedente. 
CALVINO, segretario, espone il sunto delle seguenti 

petizioni : 
11.934. I già superiori provinciali degli Ordini re-

ligiosi dei minori osservanti, riformati e cappuccini del 
Piemonte, chiedono che la pensione sia loro assegnata 
sulle basi della legge 29 maggio 1855, in forza della 
quale i medesimi furono soppressi. 

11.935. Le Giunte comunali di San Polo Malese, 
Guardiaregia, Yinchiaturo, Colle d'Ancliise e Campo-
chiaro, provincie di Molise, con distinti ordinati fanno 
istanza alla Camera perchè provveda che i lavori di 
rettifica alla strada nazionale sannitica vengano inco-
minciati prontamente, e che primieramente si ponga 
mano al tratto progettato tra la piana di Sepino e 
Yinchiaturo. 

11.936. 11 municipio e citadinanza di Barletta, il 
Consiglio provinciale di Cosenza e la cittadinanza di 
Cittaducale inviano petizioni identiche a quelle di-
rette ad ottenere respinta, o quanto meno modificata, 
la proposta di legge tendente ad accordare alla Banca 
Nazionole sarda il servizio di tesoreria dello Stato. 

11,937. 6 segretari comunali del collegio politico di 
Regalbuto chiedono che la posizione dei segretari co-
munali venga migliorata e resa stabile. 

ATTI DIVERSI. 
BERTEA. Chiedo di parlare sul sunto delle peti-

zioni. 
PRESIDENTE. Ha facoltà di parlare. 
BERTEA. A nome e per incarico dell'egregio mio a-

mico il deputato Gravina, assente per gravi motivi di 
famiglia, chiedo alla Camera di riconoscere l'urgenza 
della petizione 11,937 riguardante gli interessi dei 
segretari comunali, a favore dei quali già la Camera 
ebbe la cortesia di accordare l'urgenza d'altre peti-
zioni analoghe. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
(Si procede ali appello nominale, il quale è poscia 

interrotto per la sopravvenienza di molti deputati.) 
PRESIDENTE. Il deputato Morini chiede che il con-

gedo già accordatogli venga prorogato di venti giorni 
per motivi di salute. 

Il deputato Muzi domanda un congedo di venti 
giorni per urgenti affari di famiglia. 


